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Importanza della normativa
le metodologie di studio, la definizione delle pericolosità, la definizione delle fattibilità, 
gli iter istruttori ecc., sono stabiliti dalle norme di riferimento e se le norme sono poco 

chiare o talvolta si hanno dei contrasti (per esempio norme di PAI con DPGR 53/R, 
contrasti tra PAI limitrofi), queste inficiano fortemente i risultati e gli scopi della 

pianificazione territoriale.

La Pianificazione è (ad esempio):

PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) – Autorità di Bacino

PIT (Piano di Indirizzo Territoriale) - regionale

PTC (Piano Territoriale di Coordinamento) - provinciale

PS (Piano Strutturale) - comunale

RU (Regolamento Urbanistico) ora PO (piano Operativo- comunale

PA (Piano Attuativo) - comunale

PPC (Piano di Protezione Civile) – da comunale a salire

Focalizziamo la nostra attenzione su un esempio di pianificazione comunale: Piano Strutturale e 
Regolamento Urbanistico o meglio Piano Operativo
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L.R. 65/2014 D.P.G.R.  53/R

In vigore dal 
02/12/11

Piano di Assetto 
Idrogeologico

Direttiva Alluvioni

Piano Territoriale di 
Coordinamento 

provinciale

?????

Per la redazione del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico il 
quadro normativo di rifermento è così strutturato:
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 ottobre 2011, n. 53/R
Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 3 
gennaio 2005, n.1 (Norme per il governo del territorio) in materia di 
indagini geologiche. (Bollettino Ufficiale n. 51, parte prima, del 
02.11.2011 )

Art. 13 - Collaborazione e coordinamento
1. Nella fase che precede la presentazione della documentazione di cui all’articolo 4, il comune può 
richiedere che la struttura regionale competente fornisca elementi utili alla definizione del quadro 
conoscitivo.
2. Il comune promuove le più opportune forme di collaborazione con l’Autorità di bacino e la struttura
regionale competente al controllo delle indagini geologiche, anche attraverso l’indizione di apposite
conferenze di servizi per l’armonizzazione dei quadri conoscitivi dei piani di riferimento per le indagini
geologiche nonchè per il necessario coordinamento ai fini del rilascio dei rispettivi atti di competenza.

Allegato A
DIRETTIVE PER LE INDAGINI GEOLOGICHE
§ 1. Disposizioni generali

Per quanto attiene agli aspetti sismici, tutto il
territorio regionale viene considerato sismico e
distinto in differenti zone sulla base del differente
grado di pericolosità sismica ….

Per quanto riguarda le modalità di
modellazione geologica e caratterizzazione
sismica dei terreni si rinvia al D.M. 14 gennaio
2008;
mentre per ciò che attiene ai criteri e alle
modalità di esecuzione delle indagini
geognostiche, geotecniche e geofisiche si rinvia
a quanto prescritto nelle Istruzioni tecniche
regionali del Programma valutazione effetti
locali (“Programma VEL”).
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La trasformabilità del territorio è strettamente legata 
alle situazioni di pericolosità e di criticità rispetto agli 

specifici fenomeni che le generano (vedasi le carte 
della pericolosità del PIANO STRUTTURALE), ed è 

connessa ai possibili effetti (immediati e permanenti) 
che possono essere indotti dall’attuazione delle 

previsioni dell’atto di governo del territorio.
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CARTA DEI DATI DI BASE scala 1:10000

CARTA GEOLOGICA scala 1:10000

CARTA GEOMORFOLOGICA E DEGLI ASPETTI DI DINAMICA COSTIERA scala 1:5000

CARTA IDROGEOLOGICA MESE DI APRILE scala 1:10000

CARTA IDROGEOLOGICA MESE DI SETTEMBRE scala 1:10000

CARTA LITOTECNICA scala 1:10000

CARTA DEI VINCOLI SOVRACOMUNALI scala 1:10000

CARTA DELLE MOPS scala 1:5000 -1:10000

CARTA DELLE AREE ALLUVIONABILI scala 1:10000

La geologia che verrà, il mercato, l’università e le proposte di legge



Esempio carta geomorfologica
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Le tavole della PERICOLOSITÀ del Piano Strutturale

Nelle Carte della Pericolosità è riprodotta una zonizzazione del territorio dove sono rappresentate, in 
un quadro unitario, tutte le maggiori problematiche relative alle differenti pericolosità geologiche-

idrogeologiche che caratterizzano il territorio del Comune oggetto di studio.

Carte della Pericolosità Geologica

carta della pericolosità 
geomorfologica

carta della Pericolosità 
geolitotecnica

carta delle aree potenzialmente 
vulnerabili alla subsidenza

carta della pericolosità per colate 
detritiche torrentizie

Carta della Pericolosità Sismica

Carta della Vulenerabilità degli Acquiferi 
all’Inquinamento

Carta della Pericolosità Idraulica
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Pericolosità Geomorfologica
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Esempio di tavola della PERICOLOSITÀ (Piano Strutturale)

Pericolosità Geomorfologica
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Pericolosità Idraulica
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Pericolosità Idraulica

Esempio di tavola della PERICOLOSITÀ (Piano Strutturale)
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Lo studio di MS di livello 1 rappresenta un livello propedeutico ai successivi studi di MS, che 
consiste esclusivamente in una raccolta organica e ragionata di dati di natura geologica, 
geofisica e geotecnica e delle informazioni preesistenti e/o acquisite appositamente al fine di 
suddividere il territorio in microzone qualitativamente omogenee dal punto di vista del 
comportamento sismico.
Tale approfondimento è finalizzato alla realizzazione della carta Delle Microzone Omogenee in 
Prospettiva Sismica  (“MOPS”).

MICROZONAZIONE DI I LIVELLO

Gli studi di MS hanno l’obiettivo di 
individuare ad
una scala comunale o subcomunale le zona 
in cui le
condizioni locali possono modificare le 
caratteristiche
del moto sismico atteso o possono produrre
deformazioni permanenti rilevanti per le 
costruzioni,
per le infrastrutture e per l’ambiente.

Nello specifico, la MS individua e caratterizza:
• le zone stabili: zone nelle quali non si ipotizzano effetti 
locali di alcuna natura (litotipi assimilabili al substrato 
rigido in affioramento con morfologia pianeggiante o 
poco inclinata) e pertanto gli scuotimenti attesi sono 
equivalenti a quelli forniti dagli studi di pericolosità di 
base;
• le zone stabili suscettibili di amplificazione sismica: 
zone in cui il moto sismico viene modificato a causa 
delle caratteristiche litostratigrafiche e/o 
geomorfologiche del territorio; 
• le zone suscettibili di instabilità: zone suscettibili di 
attivazione dei fenomeni di deformazione permanente 
del territorio indotti o innescati dal sisma (instabilità di 
versante, liquefazioni, fagliazioni superficiali).
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Pericolosità Sismica
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In generale, la sintesi di tutte le informazioni derivanti dallo studio di MS di livello 1, deve consentire di 
valutare le condizioni di pericolosità sismica dei centri urbani studiati secondo le seguenti graduazioni di 
pericolosità:

Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4): zone suscettibili di instabilità di versante attiva che pertanto 
potrebbero subire una accentuazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di 
eventi sismici; terreni suscettibili di liquefazione dinamica in comuni classificati in zona sismica 2;
Pericolosità sismica locale elevata (S.3): zone suscettibili di instabilità di versante quiescente che pertanto
potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi
sismici; zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti che possono dar luogo a cedimenti diffusi;
terreni suscettibili di liquefazione dinamica (per tutti i comuni tranne quelli classificati in zona sismica 2);
zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse; aree interessate
da deformazioni legate alla presenza di faglie attive e faglie capaci (faglie che potenzialmente possono creare
deformazione in superficie); zone stabili suscettibili di amplificazioni locali caratterizzati da un alto contrasto
di impedenza sismica atteso tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri;
Pericolosità sismica locale media (S.2): zone suscettibili di instabilità di versante inattiva e che pertanto 
potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi 
sismici; zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (che non rientrano tra quelli previsti per la classe di 
pericolosità sismica S.3);
Pericolosità sismica locale bassa (S.1): zone stabili caratterizzate dalla presenza di litotipi assimilabili al 
substrato rigido in affioramento con morfologia pianeggiante o poco inclinata e dove non si ritengono 
probabili fenomeni di amplificazione o instabilita indotta dalla sollecitazione sismica.

LA PERICOLOSITÀ SISMICA
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Carta delle frequenze
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Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica 

(MOPS)

L'individuazione delle diverse microzone è dettata dalla 

quantità e qualità dei dati a disposizione, dalla accuratezza e 

affidabilità del modello geologico, dalla sensibilità del 

professionista.

Criticità: individuazione di ulteriori microzone nella area 

pedecollinare e definizione più dettagliata delle aree a 

suscettibilità di liquefazione.



Carta della pericolosità  sismica
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La trasformabilità del territorio è strettamente legata alle situazioni di pericolosità e di 
criticità rispetto agli specifici fenomeni che le generano, ed è connessa ai possibili effetti 
(immediati e permanenti) che possono essere indotti dall’attuazione delle previsioni 
dell’atto di governo del territorio

Per poter rispondere in maniera oggettiva agli obiettivi sopra richiamati  è indispensabile :
•Modello geologico e litotecnico di dettaglio in 3D
•Adeguata campagna di indagini
•Conoscere la storia sismica del territorio

Generalmente si hanno:
•Risorse finanziarie limitate (esclusi i comuni finanziati dalla Regione Toscana), 
•Modello geologico delle aree oggetto di studio non adeguatamente dettagliato, 
•difficoltà nel far recepire ai comuni l’importanza della prevenzione.

Infine allo stato attuale vi è uno scollamento temporale (se non anche tecnico) troppo 
esteso tra quelle che sono le pericolosità ed effetti attesi individuati nella carta delle 
pericolosità e delle MOPS con il Piano di Protezione Civile comunale
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Alcune considerazioni

Il piano strutturale dove essere uno strumento il più oggettivo possibile

La Toscana è dotata di una normativa che a livello nazionale è tra le migliori, ciò 
non toglie che si possa o debba migliorare (definizione delle pericolosità, 
coerenza con PAI, …)

Ricordo che le analisi sulle pericolosità si riferiscono ad eventi eccezionali, 
purtroppo spesso si assiste alla sfilata delle dichiarazioni sugli “eventi 
atmosferici eccezionali” a scusante del disastro

Vi è una imponderabilità nei fenomeni studiati che talvolta inficiano le 
previsioni di pericolosità, per esempio nell’idraulica. È pertanto opportuno e 
imprescindibile considerare e valorizzare gli aspetti geologici e geomorfologici 
del territorio

Le carte delle pericolosità sono una delle basi di partenza dei PPC e dovrebbero 
diventare uno strumento della memoria collettiva.
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Il Piano Operativo, nel disciplinare l’attività 
urbanistica ed edilizia del territorio comunale, 

definisce le condizioni per la gestione degli 
insediamenti esistenti e per le trasformazioni degli 

assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi, in 
coerenza con il quadro conoscitivo e con i 

contenuti strategici definiti nel Piano Strutturale, 
traducendo in regole operative anche le 
prescrizioni dettate dai Piani di bacino.
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Le tavole della Fattibilità Riprodotte in un Regolamento Urbanistico sono le 
seguenti:

Carte della fattibilità Geologica

carta della fattibilità 
geomorfologica

carta della fattibilità 
geolitotecnica

carta della fattibilità per 
colate detritiche torrentizie

Carta della fattibilità Sismica

Carta della fattibilità Idraulica

carta della fattibilità 
subsidenza
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Fattibilità senza particolari limitazioni (F1): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed 
infrastrutturali per le quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida 

formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia.

Fattibilità con normali vincoli (F2): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le 
quali è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida 

formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia.

Fattibilità condizionata (F3): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali, 
ai fini della individuazione delle condizioni di compatibilità degli interventi con le situazioni di 
pericolosità riscontrate, è necessario definire la tipologia degli approfondimenti di indagine da 

svolgersi in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro 
assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi.

Fattibilità limitata (F4): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali la cui attuazione 
è subordinata alla realizzazione di interventi di messa in sicurezza che vanno individuati e 

definiti in sede di redazione del medesimo regolamento urbanistico, sulla base di studi e verifiche 
atti a determinare gli elementi di base utili per la predisposizione della relativa progettazione.

CONDIZIONI DI FATTIBILITÀ
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Conseguenza delle condizioni della 
Fattibilità sono le norme di Fattibilità 
riportate per ogni tipologia e classe di 

Fattibilità oltre ad una serie di norme per:

regolare le condizioni 
ed i limiti di 

trasformabilità,

garantire e mantenere 
condizioni di equilibrio 

idrogeologico,

recuperare situazioni 
di criticità esistenti.
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Esempio di tavola della Fattibilità Geomorfologica
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Esempio di tavola della Fattibilità Idraulica
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MATRICE PER LA VALUTAZIONE DELLA FATTIBILITÀ GEOMORFOLOGICA, DA COLATE DETRITICHE E 

TORRENTIZIE E GEOLITOTECNICA

classi di pericolosità (tavole 9G e 11G del PS) e 

tavola 6 del RU
G1 G2 G3 G4

Manutenzione straordinaria FG1 FG2 FG3 FG3

Restauro e Risanamento conservativo FG1 FG2 FG3 FG3

Ristrutturazione edilizia (R1) FG2 FG2 FG3 FG4

Ristrutturazione edilizia (R2) FG2 FG3 FG3 FG4

Ampliamenti di edifici esistenti e realizzazione 

pertinenze
FG2 FG3 FG3 FG4

Demolizione / ricostruzione (sostituzione 

edilizia/ristrutturazione urbanistica)
FG2 FG3 FG3 FG4

Demolizione FG2 FG2 FG2 FG3

Nuova edificazione, ristrutturazione edilizia e 

nuova realizzazione impianti sportivi

FG2 FG3 FG3 FG4

Recupero ambientale e opere di messa in sicurezza 

del territorio
FG1 FG2 FG3 FG3

Realizzazione di infrastrutture per la mobilità 

(strade e parcheggi) e opere d'arte collegate

FG1 FG2 G2 FG3 G3FG4

Realizzazione di attrezzature all'aperto verde 

pubblico attrezzato (parchi, giardini)

FG1 FG2 FG3 FG4

Realizzazione di attrezzature di impianti 

tecnologici, piscine e piccole strutture sportive

FG1 FG2 FG3 FG4

Scavi e sbancamenti FG2 FG3 FG3 FG4

Riporti di terra FG2 FG3 FG3 FG4
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Fattibilità geomorfologica

Fattibilità litotecnica

Fattibilità subsidenza

Fattibilità per  colate detritiche 
e torrentizie

Fattibilità per  rischio vulcanico

Fattibilità sismica

Fattibilità idraulica

Fragilità degli acquiferi

Salvaguardia dell’acquifero 
da intrusione cuneo salino

Invarianza idraulica

NORME

La geologia che verrà, il mercato, l’università e le proposte di legge



SOMMARIO

Prescrizioni di fattibilità – Normativa

Art. 1 - Norma generale

Art. 2 - matrici per la valutazione delle fattibilità

Art. 3 - Piani attuativi

art. 4 - fattibilità geomorfologica, da colate detritiche e torrentizie e geolitotecnica

Art. 5 - fattibilità da subsidenza

Art. 6 - fattibilità sismica

Art. 7 - fattibilità idraulica

Art. 7 bis – aree soggette a progetto unitario di iniziativa pubblica e/o privata per la messa in 

sicurezza idraulica

Art. 8 - aree di pertinenza fluviale (come definite all'art. 60 del PTC)

Art. 9 - La fragilità degli acquiferi

Art. 10 - Vulnerabilità dell’acquifero a fenomeni di intrusione salina

Art. 11 - Invarianza idraulica

Art. 12 – interventi consentiti

Art. 13 – interventi in aree a pericolosità idraulica in classe I3 e I4

art. 14 - individuazione di più fattibilità all’interno della stessa previsione urbanistica

art. 15 - schede norma

Art.16 Direttive per le aree di particolare attenzione per la prevenzione dei dissesti idrogeologici

Art. 17 rispetto delle norme di PAI

Esempio di NTA geologiche

La geologia che verrà, il mercato, l’università e le proposte di legge



La geologia che verrà, il mercato, l’università e le proposte di legge




